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Presto un incontro tra federazione CGIL-CISL-UIL e partiti 
-— - r ,, , ,am- — . 

Crescono le preoccupazioni 
per la crisi alla Regione 

I sindacati: si rafforzi la capacità di governo della Regione • Dichiarazione di Simonazzi (PSI) e Verdini (PCI) 
I socialisti ritengono che l'assemblea consiliare possa votare unita nonostante le differenziazioni tra i partiti 

ANCONA - Elaborata una piattaforma comune di lavoratori telefonici e giovani 
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Sotto accusa la 
politica SIP 

Affollatissima assemblea unitaria - L'articolazione delle proposte • Denunciata la 
caduta degli investimenti, il calo dell'occupazione e il peggioramento del servizio 

ANCONA — La crisi del 
governo alla Regione, in que
sto delicatissimo momento. 
sono in pochi a volerla: e 
non la vuole il PSI (ce lo 
ha confermato ieri mat t ina 
il compagno Novarro Simo
nazzi. segretario regionale), 
non gli altri partiti, t an to 
meno le forze .sociali. E la 
proposta di un incontro for
mulata dalla segreteria della 
federazione CGIL. C1SL. UH. 
alle segreterie regionali DC, 
PCI. PSI. PRI. PSDI e ai 
gruppi consiliari i compresa 
la sinistra indipendente» co
stituisce in qualche modo un 
richiamo molto significativo 
alla realtà. La verifica e le 
ipotesi diverse di ciascun par
tito debbono tener conto dei 
problemi pressanti delle Mar
che. quei problemi per cui 
oltre 20 mila lavoratori mar
chigiani hanno manifestato 
Il IR dicembre scorso in piaz
za Roma. 

Dicono i sindacati : «La fe
derazione regionale ritiene 
Importante il dibattito, an
che serrato, t ra le forze po
litiche sulla questione del 
quadro politico regionale. Ri
badiamo la necessità che dal 
dibatt i to scaturisca una mag
giore operatività politica ed 
una determinazione program
matica. e si eviti qualsiasi 
Ipotesi di crisi al buio. A 
questo scopo occorre che dal 
confronto emergano con for
za i problemi che riguardano 
la verifica e l 'adeguamento 
del programma alla gravissi
ma crisi in atto, indicando 
proposte, tempi e strumenti 
che permettano di superare i 
limiti fin qui registrati e rea
lizzando su tali problemi la 

più ampia partecipazione del
le forze sociali ». I sindacati 
vogliono verificare con i par
titi quanto delle loro propo
ste (formulate in occasione 
dello sciopero del 16) sia pre
sente nell'eventuale nuova in
tesa sul programma. 

Ora i partiti s tanno va
gliando la lettera dei sinda
cat i . 

« Esiste un'ampia conver
genza tra noi e i sindacati — 
ci Ija dichiarato il compagno 
Claudio Verdini — sulle co
se che la Regione può e deve 
fare subito e nel medio pe
riodo per far fronte alle con
seguenze sempre più preoccu
panti della crisi. Di più: i 
sindacati ci hanno dato at to 
della sostanziale validità del
le proposte programmatiche 

che noi abbiamo presentato 
alla trat tat iva con le altre 
forze politiche. 

Dice il segretario socialista 
Simonazzi: «Siamo disposti 
ad isolare alcuni punti fon
damentali del programma, su 
cui si sia d'accordo, e su cui 
far lavorare subito la Regio 
ne. L'obiettivo politico che 
fin dall'inizio abbiamo so
stenuto, cioè la realizzazione 
di un governo di emergenza. 
di cui faccia parte anche il 
PCI. ha come presupposto 
proprio la grande crisi della 
Regione e quei problemi che 
sono posti dai nuovi eojnpiti 
istituzionali. Tutto ciò ri
chiede una forte unità poli
tica - continua Simonazzi 
— ed una nuova aggregazio
ne tra i partiti. Abbiamo po-

Documento del PCI di Macerata 

Petriolo: denunciato lo scandalismo de 
è necessario un confronto sui problemi 
MACERATA — / temi e i toni scomposti con cui la DC di 
Petriolo tiri sintonia — è ormai il caso di dirlo — con gli 
orqani di partito a livello provinciale) persevera ncllu cam
pagna scandalistica contro la locale maggioranza di sinistra, 
denunciano il ricadere di un modo vecchio di fare politica. 
in cisuso. ma mai completamente abbandonato. 

Sulla vicenda va registrato un comunicato a firma del 
comitato direttivo della federazione provinciale del PCI in 
cui. ri,morate le espressioni di solidarietà ai compagni « og
getto arila campagna scandalistica ». si condanna l'atteg
giamento della DC 

Il comunicato si chiude con un primo passo concreto per 
l'apertura di un confronto più costruttivo, attraverso la pro
posta di un incontro bilaterale, tra PCI e DC a livello 
provinciale, per affrontare i problemi più urgenti e per fare 
una panoramica dei rapporti tra le due forze politiche ». 

sto quindi questioni di con
tenuti, e non di formula ». 
Simonazzi conferma anche di 
non volere una crisi al buio 
e di avere richiesto perciò 
uno slit tamento della veri
fica. 

Contro la crisi dunque si 
coagulano le diverse posizio 
ni politiche. Ancora Verdini: 
« l sindacati dicono di te
mere una crisi. Noi siamo 
del tut to d'accordo con loro. 
Stiamo operando perchè la 
situazione di impasse si sbloc
chi e non si lasci marcire. 
perchè si mettano da un lato 
le resistenze di parte e le 
piccole risse verbalistiche che 
impacciano ogni reale con
fronto e. dunque, perchè la 
Regione (di cui va subito raf
forzata la capacità di direzio
ne attraverso una più solida 
unità tra le forze popolari e 
democratiche) possa tornare 
il più rapidamente possibile 
ad essere, anche per i sinda
cati. un interlocutore credi
bile ed amichevole ». 

C'è molta discussione in 
questi giorni sulla elezione 
dell'ufficio di presidenza: Si
monazzi dice che sarebbe 
giusto un voto unitario del 
consiglio, pur nelle differen
ziazioni tra i partiti. « Voglia
mo ascoltare le oroposte del 
PCI e della DC su questo 
punto — aggiunge —- dai due 
partiti che sono DÌÙ diretta
mente interessati. Nessuno 
comunoue mette in discus
sione la validità della even
tuale candidatura Bastia-
neili ». 

Questa matt ina si riunisce 
il comitato regionale comu
nista. martedì prossimo quel
lo socialista. 

Intervista al segretario provinciale Brandoni 

Gli obiettivi del sindacato 
Sulla vertenza dei lavoratori telefonici della provincia di j 

Ancona, abbiamo rivolto alcune domande al segretario della ; 
Federazione provinciale Lavoratori Telefonici Bruno Bandoni, j 

Perché questa vertenza alla SIP, riguardante in modo par- | 
ticolare il problema dell'occupazione giovanile? | 

Riteniamo che una azienda a partecipazione statale debba ; 
assumersi dei doveri ben precisi da svolgere, specie in un ] 
momento come questo, in cui le possibilità di uscire dalla i 
crisi debbono essere valutate a t ten tamente e ricercale fino in j 
fondo. In questo senso la SIP può esercitare una funzione ; 
t rainante, e poiché le possibilità esistono, queste debbono ! 

essere sfruttate appieno. Questo significa innanzitutto ope \ 
rare scelte diverse da quelle del passato, che hanno portato j 
ad un calo degli investimenti, ad un aumento delle domande ; 
di allaccio inevase tda 3500 a 7000) in soli due anni» ad una j 
diminuzione dell'occupazione, in due anni, di 11 unità nel ; 
settore degli allacci e di altre 10 unità in quello delle telefo- . 
niste. ; 

Quali conseguenze ha portato al servizio questo calo della i 
occupazione? 

« Innanzitutto il sensibile aumento delle domande inevase : 
a cui accennavo prima. Poi ad un generale scadimento del i 
servizio; tutti gli utenti hanno ormai sperimentato in modo ' 
particolare le interferenze, i guasti, i disservizi, dovuti tutti < 
quanti agli impianti ormai vecchi, alla mancanza di manuten- ; 
zione. alla carenza del personale. 

Come potrebbe essere utilizzata la legge 285, sulla occu- j 
pazione giovanile per quanto riguarda la vostra vertenza? 

Riteniamo che molti giovani possano essere assunti , non 
secondo il vecchio metodo assistenziale, ma in forma produt- . 
Uva. soprattutto per colmare quella carenza di personale tra ; 
gli operai, i tecnici. le telefoniate. Con la 285 inoltre verrebbe i 
finalmente eliminata quell'ignobile deroga delle chiamate j 
nominative. ; 

«Tra gli obiettivi che la nostra vertenza si propone di rea- J 
lizzare quanto prima la legge per il preavviamento al lavoro i 
dei giovani ha dunque una importanza notevole; ad essa poi ' 
sono legati altri obiettivi importanti , quali il miglioramento • 
del servizio, il decentramento aziendale degli investimenti, ' 
che dovranno essere fatti a livello locale e con II controllo '• 
pubblico ». ' 

ANCONA — Dopo le manife
stazioni di massa, dopo le 
denunce generalizzate e le 
accuse — del resto fondate — 
mosse dai lavoratori agli im
prenditori, di aver voluto af
fossare la legge 285 sul pre
avviamento al lavoro dei gio 
vani, la lotta per l'occupa
zione ha fatto un altro passo 
in avanti, su basi più con
crete. I lavoratori della S IP 
di Ancona, trasferitisi pres
soché al completo alla sala 
della Provincia, e i giovani 
anconitani iscritti alla Lega 
dei disoccupati, hanno dato 
vita ad una vivacissima e 
combattiva manifestazione. 
alla quale sono intervenuti 
anche rappresentanti delle 
forze politiche (Burattini per 
il PCI, Calabrese per il PSI». 

Per la prima volta, i la
voratori della SIP (operai. 
tecnici, telefoniste). quelli del
le dit te appaltatrici e gio
vani, ragazzi e ragazze, in 
cerca di prima occupazione. 
riunitisi in assemblea hanno 
concordato una piattaforma 
comune da sottoporre quanto 
prima alla direzione della 
azienda. Le richieste e le pro
poste avanzate possono cosi 
riassumersi: attuazione della 
legge 285 con chiamata nu 
inerica dei giovani iscritti alle 
liste speciali di collocamento; 
assunzione graduale del per
sonale straordinario e trasfor
mazione dei suoi contratt i in 
contrat t i di « formazione la
voro ». come previsto dalla 
stessa 285; assunzione di per
sonale nei settori di maggiore 
carenza (centrali, reti e co
municazioni): miglioramento 
del servizio, con potenziamen
to dei circuiti celeri e dei 
cavi di giunzione, investimeli-

, ti più consoni alle esigenze 
i del territorio, conformemente 
i alla legge 382. e soddisfaci-
i mento delle richieste fino ad 
; oggi inevase. 
j Questo « pacchetto » di ri-
; chieste interessa la provincia 
I di Ancona, ma viene portato 
t avanti dai dipendenti S IP pa 
< rallelamente alla vertenza na-
I zionale per il rinnovo con-
] t rat male. 
j I lavoratori non sono iso-
j lati nella loro lotta; hanno 
! al fianco i giovani delle leghe. 
i decisi a battersi contro il ri-
I catto recessivo del governo 

— come ha sottolineato un 
, loro rappresentante, parlando 
l all'assemblea --. contro l'in-
! differenza del padronato, e 
', la politica aziendale della so-
j cietà telefonica che fino ad 
i oggi ha mirato esclusivamen-
i te alla distribuzione di grossi 
! dividendi fra gli azionisti. 
I Questa politica —- lo ha 
• ricordato nella sua relazione 
I il rappresentante della segre-
; teria provinciale della FLT. 
I Dominici — ha portato ad 
; un calo degli investimenti e 
! della occupazione ad Ancona 
| e in tut ta la regione e ad 
; un aumento delle richieste di 
j allaccio inevase, che sono 
! passale dalle 3.500 del '75 
' alle 7.000 dello scorso anno. 
', Anche il personale, a seguito 
j della non applicazione del 
' turnover , si è ridotto di 25 
! unità, proprio mentre si è re 
! gistrato un aumento del traf-
I fico telefonico. 
| « La conseguenza di ciò — 
' ha ricordato Floriana Bernac-
| chia. addetta al servizio coni 
| mutazioni - è che le tele-
• foniste sono spostate conti-
; imamente dal loro posto di 
ì lavoro e debbono svolgere le 

i più svariate mansioni. Sono 
| da ricordare inoltre le diffi-
i colta e discriminazioni cui 
I sono sottoposte le donne che 
i lavorano alla SIP, considerate 
\ dall'azienda come una forza 
I lavoro di riserva. 
1 Altri interventi hanno sot-
; tolineato le precarie condì-
j zioni di lavoro di tutt i i di-
I pendenti e la necessità di 
I una diversa organizzazione 
| del lavoro. « Corriamo il ri 
I scino - - ha detto Montalbini. 
! del consiglio di fabbrica SA IT 
! un'impresa a p p a l t a t i l e della 
I S IP --- di essere a volte edili. 
I a volte meccanici. 
j Il delegato di reparto della 
\ centrale di Senigallia. Pasqui-
I nelli. ha denunciato il modo 
I approssimativo di gestire la 
i teleselezione (uno dei vanti 
j dell'azienda > e l'uso, per i 
i nuovi abbonati, di apparec 
j chiature vecchie e ormai su 
! perate. tanto che non ven 
! gono più costruite dalle case 
| produttrici. Altre denunce so 
i no poi venute da rappreseli 
1 tant i di altri consigli di fab 
' brica — Gazzerini della Sic 
[ mens; Dottori della ICOT di 

Ancona — dei giovani disoc 
! cupati (Mauro Formica), e 
' dai compagni Calabrese e Bu 
[ rat t ini 

j Ha concluso la manifesta 
1 zione il compagno Stefano Da 
1 neri, che ha sottolineato la 
i piena riuscita della manife 
! stazione 

« Alle forze politiche — ha 
i concluso Datteri — chiediamo 
I un impegno reale al fianco 
! dei lavoratori della SIP e dei 

giovani disoccupati, affinchè 
il successo di oggi non ri 
manga un fatto sterile, nel 
corso della vertenza che si 
dovrà condurre nei confronti 
dell'azienda telefonica ». 

A colloquio con i sindaci marchigiani. 3 / Orlini (Ascoli) 

Occupazione: «la nostra zona ha 
tenuto». E i 500 licenziamenti? 

ASCOLI PICENO — E' indubbio che 
l'esperienza del Comune di Ascoli Pi
ceno (giunta formata da DC. PSI, 
PSDI e PRI sulla base di un docu
mento programmatico approvato an
che dal PCI) ha permesso la rea
lizzazione di alcune cose importanti 
mentre su altri aspetti l 'amministra 
zione comunale è in r i tardo e su al
cuni punti sono emersi contraddizio
ni tra il programma concordato e le 
posizioni assunte dai diversi gruppi 
in consiglio comunale. Per esempio. 
esiste un grave ritardo per ciò che 
riguarda i complessi problemi urba
nistici della città ( infrastrut ture di 
Monticelli, piani particolareggiati, in
tervento sul centro storico, ecc.), è 
r imasto al palo il processo di decen
t ramento avviato con i comitati di 
quartiere, esistono dissensi sui pro
blemi economici e sulle scelte di inve
st imento (Cassa per il Mezzogiorno. 
tangenziale sud. ecc. i. E" chiaro ciie 
tutt i questi problemi devono trovare 
soluzioni unitar ie soprat tut to in con
siderazione della gravità della crisi 
che sta a t t raversando il paese. Non 
sempre la DC ascolana ha mostralo 
di comprendere in fondo le implica
zioni che la crisi comporta e che com
porta lo stesso rapporto politico uni
tar io derivante dall ' intesa. Su questi 
problemi abbiamo sentito il parere del 
sindaco di Ascoli Piceno. Antonio Or-
lini. democristiano. 

Signor sindaco, l'intesa al comune 
di Ascoli ha dato in pieno i suoi frut
ti? Sono necessari ulteriori passi in 
avanti? 

«Molti vedono nella noMra situa 
zione anche dei lati positivi. Si va 
avanti con la collaborazione di lutti e 
soprat tut to grazie appunto alla t ran 
quillità politica che si è assestata 
.sull'intesa, che ha dei punti del>oii. 
che qualcuno ha considerato troppo 
spinta, che altri forse ancora non 
hanno completamente digerito. Se 
prima con l'opposizione ci eravamo 
trovati con la chiusura net ta , con l'in
tesa non è che ci s.a s ta to un grosso 
miglioramento. Comunque ; problemi 
sono stati affrontati e discussi, qual 
che volta risolti completamente, al t re 
volte in parte, in alcune occasioni ci 
sono s ta te delle riserve. 

« Per quanto riguarda i passi in 

avanti ovviamente non posso antici
pare niente anche perchè dovremo 
fare il punto della situazione, esami
nare quello che può andare e rive
dere quello che non è andato nei mo
di voluti e sollecitare soprattutto quel
lo che è rimasto indietro ». 

L'anno appena passato ha rappre
sentato per la Vallata del Tronto in 
generale, ma per la città di Ascoli 
Piceno e per l'area del Nucleo Indu
striale in particolare, l'aumentare di 
uno stato di disagio e di crisi dell'in
dustria, le ore di cassa integrazione 
sono aumentate notevolmente come 
pure i licenziamenti. Emblematico in 
questo senso è stato il caso della 
FA IN . E' da ricordare il grande scio
pero generale del 18 dicembre e una 
seduta apposita del consiglio comuna
le da lei presieduto su questo pro
blema. Le chiedo un suo giudizio su 
tutto questo, su cosa il Comune può 
e deve fare in questo campo. 

« Con tut to quello che avviene un 
pò dappertut to, della situazione di 
Ascoli ci si può accontentare. Il caso 
della Fain forse non ha connessione 
con lo s tato generale dell'economia 
ascolana. L'occupazione at tualmente 
regge. Tolto il periodo di cassa inte
grazione della FAIN. è un'occupazio
ne clic ha si dei momenti di difficol
tà. ma che io ritengo non gravi. Se 
il quadro nazionale dovesse miglio
rare. credo che noi nella nostra si
tuazione avremmo qualche vantaggio 
rispetto ad altri perché potremmo ri 
partire dalle posizioni attuali ancora 
solide ». 

Sempre In riferimento all'occupa
zione. esiste il problema dei giovani. 
Ascoli < vanta » il maggior numero 
di iscritti della Provincia alle liste 
speciali e la prima Lega dei giovani 
disoccupati della Regione. Come vi 
siete mossi in questo senso? 

« Per il "78 c'è in progetto l'occupa
zione di quei giovani che secondo le 
decisioni a livello regionale potremo 
assumere durante l'anno in base al 
nostro «progetto speciale». Certo, ri
spetto alle a t tese non credo che le 
decisioni regionali soddisferanno gran 
parte delle richieste. Comunque dallo 
sguardo che ho dato al dispositivo 
della delibera regionale mi pare che 
ci siano discrete possibilità 

L'ultima domanda, che esula un pò 
dal problema specifico del Comune 
di Ascoli, riguarda sempre un'intesa. 
ma quella regionale. Quali sbocchi lei 
auspica abbia la verifica in atto? 

«Si t ra t ta di una crisi difficile, con 
tanti lati oscuri, incertezze, posizioni 
che vanno, vengono, si sfumano. Ca
pisco che a livello regionale proble
mi importanti come i nostri richie
dono una presenza di tut te le forze 
politiche. Credo che di fronte alla 
presa di posizione circa l'ingresso dei 
comunisti in giunta non ci sia possi
bilità di accordo, a meno che l'evol
versi della situazione a livello nazio 
naie non modifichi il quadro delle 
astensioni che ha mantenuto in piedi 
il governo Andreottl fino ad adesso e 
quindi non si vada a una forma di 
governo più avanzata di quella at
tuale. Forse soltanto allora, non solo 
la Regione Marche, ma credo anche 
altre regioni, altri governi locali po
t ranno esaminare la possibilità di 
adeguamenti ». 

Questo quanto dichiaratoci dal sin
daco di Ascoli Piceno. Antonio Orlini. 
democristiano. Mentre per alcuni pun
ti (intesa al Comune, verifica regio
nale) si coglie nelle sue risposte una 
esigenza di una ulteriore apertura t ra 
le forze politiche e la riconferma della 
validità di intesa come linea unitaria 
delle forze democratiche, il suo otti 
mismo sullo stato dell'economia e del
l'occupazione nella città di Ascoli è 
inaccettabile. Un solo dato, negli ul
timi mesi il numero dei licenziamenti 
supera le 500 unità. 

Orlini non ci ha fatto una fotogra
fia della realtà, ma ci ha dipinto un 
paesaggio purtroppo immaginario. II 
suo ottimismo può valere tutt 'al più 
come augurio porcile le cose vadano 
meglio nel futuro. Ecco quindi che su 
queste questioni fondamentali, come 
su altre, alle quali accennavamo al 
l'inizio, per il quadro stesso che ce 
ne ha fatto Orlini. che non corrispon
de alla realtà, si pone l'esigenza di 
una a t tenta verifica dell'attività comu 
naie, sia in relazione agli adempimen 
ti del programma sia in relazione ai 
rapporti tra le forze politiche. 

Franco De Felice 

Porto di Ancona • Dopo i « casi » delle Linee Marittime, della Maraldi e del Cantiere 

Dal decreto Pandolf i una nuova stangata 
Assemblea ieri mattina alla casa del portuale - Le unanimi pressioni per la revoca del provvedimento nascono dalla « previ
sione nera » di un nuovo colpo per Ancona e per la regione - Messaggio ai ministri della Marina Mercantile e delle Finanze 

ANCONA — La giornata di 
lotta nazionale dei lavoratori 
portuali, ha avuto nelle Mar
che. una caratterizzazione 
particolare. Nel capoluogo, in
fatti. è in a t to una mobilita
zione per la revoca imme-
duata del decreto Pandolfi 
che nega l'importazione di 
prodotti siderurgici e tessili 
ad Ancona. Il decreto, sin 
dai giorni scorsi, ha susci
ta to vive proteste da parte 
delle categorie interessate. 
Secondo le ultime voci il 
provvedimento sarebbe stato 
rivisto e all 'ultimo momento, 
con una scelta alquanto di
scutibile. sarebbero stati in
clusi nella lista dei porti abi
litati per l'importazione di 
questi prodotti, gli scali di 
Ravenna. Savona e La Spezia. 

Ieri matt ina si è svolta sul
l'argomento un'assemblea a-
perta alla Casa del Portuale. 
Erano presenti sindacalisti. 
rappresentanti delle forze po
litiche e di tut te le categorie 
interessate ad uno sviluppo 
dell'area portuale. Le pres
sioni per la revoca del prov
vedimento da parte del mi
nistro delle Finanze, non na
scono da interessi particolari 
o campanilistici, ma dalla 
constatazione che non solo 
vengono continuamente rin
viate le scelte organiche (ve
di piano nazionale dei porti •. 
ma che il porto di Ancona. 
dopo la lunga vertenza delle 
linee marit t ime dell'Adriati
co. la crisi Maraldi e le dif
ficoltà del Cantiere Navale. 
di fatto, rischia di subire an
cora «una s t anga t a» . 

« E' un provvedimento uni
laterale superficiale ed im
motivato ». ha detto accalo
rato il compagno Silvano Lo 
renzini. console della Compa

gnia portuali. « Noi non lot
tiamo per la difesa dei no
stri interessi di categoria. 
Pensiamo solo — e tutt i lo 
possono facilmente capire — 
che se il decreto dovesse en
t rare in vigore, sarebbe un 
duro colpo per Ancona e per 
tut to l 'hinterland regionale ». 
Sono molte infatti (basti pen
sare alle aziende Merloni) le 
fabbriche metalmeccaniche 
che gravitano sul porto di 
Ancona. 

Anche il compagno Daneri 
(ha parlato a nome del Con
siglio unitario di zona) ha 
rivendicato per il porto un 
nuovo impulso. Ha ricordato i 
recenti studi che prospettano 
per Ancona un preciso ruolo 
e ha stigmatizzato la scelta 
ministeriale: « Siamo contrari 
sia al metodo usato sia ai 
contenuti ». Al metodo — ha 
precisato - - perchè è s ta ta 
una sceita calata dall'alto. 
senza avere per nessun mo
tivo chiesto suggerimenti o 
richiesto partecipazione alle 
categorie interessate. Per i 
contenuti, poi. perchè anche 
se si volesse dare una disci
plina matrsiore alla importa
zione di alcuni prodotti — ha 
aggiunto Daneri — va detto 
che in questa maniera, senza 
una visione organica di prò 
srammazione. la misura ap 
pare come una vera e prò 
pria discriminazione per quei 
porti, come Ancona, rimasti 
fuori >••. 

Tra sii intervenuti c'è stata 
assoluta unanimità per il ri
tiro del provvedimento (* fa
migerato >-. lo ha giudicato 
ad un certo punto Lorenzini). 
Hanno parlato Bonventi. del
la Federazione unitaria la
voratori portuali. Pergolotti a 
nome del sindacato ferrovieri. 

il compagno Burattini della 
segreteria della federazione 
comunista. De Matteis del 
sindacato marit t imi. Frittelli 
vice presidente dell'Associa
zione agenti maritt imi e il 
segretario provinciale della 
DÒ Ranci. 

Tutt i i presenti hanno poi 
sottoscritto un messaggio in
viato ai ministri della Ma
rina mercantile e delle Fi
nanze. in cui esprimono le 
proprie preoccupazioni per le 
conseguenze che il decreto po
trà avere sull 'intera economia 
marchigiana. Per ora. in at
tesa di chiarimenti opportuni 
e di un necessario coordina
mento di iniziative tra gli 
enti locali, categorie produt
tive. forze politiche e sinda
cali. l'unica casa certa ri
mane la « previsione nera » 
che se tu t to dovesse rima
nere casi, solo la Compagnia 
Portuali avrebbe un danno 
annuo valutato sul mezzo mi
liardo di lire. 

Ancona: oggi 
incontro del 

PCI sull'aborto 
ANCONA — Oggi alle ore 17 
presso la sala della provin
cia si svolge un incontro di
batt i to organizzato dalla fe
derazione del PCI sul tema 
« L'unità delle forze politiche 
democratiche per sconfigge
re l 'aborto clandestino ». Par
tecipano i compagni Bianca 
Bracci Torsi (commissione 
femminile nazionale) e il se
natore Gianfilippo Benedetti 
della commissione giustizia 
del Senato. 

MACERATA - Imputato per detenzione di armi 

Aggiornato a questa mattina 
il processo Guazzaroni 

MACERATA — Ieri mat t ina 
è comparso nuovamente da
vanti ai giudici del Tribuna
le di Macerata Carlo Guaz 
zaroni. il giovane extraparla
mentare prosciolto poco più 
di un mese fa in Corte di 
Assise dall'accusa di associa
zione sovversiva e detenzione 
di armi in merito al rinve
nimento dell 'arsenale di Svol
te di Fiungo. Anche in que
sto caso Guazzaroni deve ri
spondere di detenzione di ar
mi da guerra e di armi co
muni . 

I fatti addebitatigli risal
gono all'aprile scorso, quan
do i carabinieri di Tolentino 
scoprirono m uno scantina
to in via Val porr .i un covo 
delle BR. Nello stanzone < se
condo l'accusa tifato ria Guaz
zaroni) i militi rinvennero 
due mitragliatori, quat t ro pi
stole e munizioni, oltre a 
documenti rubati nel corso 
di un assalto alla Conf.ioi 
di Ancona, un eidos:.le con 
tan to d: matrice inserita in 
cui le BR rivendicavano l'ir
ruzione e oHir**iTj di antiqua
riato. Da aggiungere. a com
pletare il quadro, che :! Guaz
zaroni (tuttora in stato di 
detenzione» era stato arre
s ta to quindici giorni prima 
dalla polizia di Rieti 

Alla ripresa del procedo 
si è arrivati dopo un pronun

ciamento della Cassazione 
contrario alla tesi del difen
sore di Guazzaioni, avvocato 
Di Giovanni, il quale lo scor
so aprile sostenne la compe
tenza a giudicare del Tribu
nale di Ancona, chiamato di
re t tamente in causa dai le
gami con l'assalto alla sede 
Confapi. Lo stesso Di Gio
vanni si è reso protagonista 
della seduta di ieri chieden
do l 'annullamento di una par
te degli at t i che il PM. dot
tor Poloni, voleva invece ac
quisire. 

«Si t ra t ta perlopiù di vere 
e proprie indagini — ha so
stenuto il difensore del Guaz
zaroni - cìie la polizia giù 
diziaria ha effettuato a! di 
fuori di ogni garanzia e sen
za autorizzazioni ». Ki solu
zione de! conflitto ha provo
cato il ritiro della Corte in 
camera di consiglio per circa 
tre ore. Alla ripresa, acco 
glicndo solo in parte le ri
chieste d: Di Giovanni e di
sponendo l'impossibilità di 
a'-col'are alcuni te.-ti. il pre
sidente. do' tor Fan,irci, ha 
disposto l 'aggiornamento al
ia matt inala di oggi. 

Per finire. ;en sera «1 è 
svolta una conferenza stam
pa de: comitato di controin
formazione, cui ha partecipa
to lo stesso Di Giovanni. 

Centrale di Ancona - Invito ad acquistare prodotto fresco marchigiano 

Guida ragionata al consumo del latte 
(state attenti ai grossi speculatori) 

FANO - Domani! 
j 

Primo congresso 
regionale 

artigianato 
della maglieria 

Sabato 
sport 

La squadro va sostenuta nonostante le prove ingloriose 
— — ..- . _ _ . . _ ., - .—M—.—_ 

Samb : obiettivo salvezza 
Domani ospiterà il Varese, con la stessa situazione in classifica 

ANCONA — Pare proprio che 
gli anconetani dimenticano 
che t ra le varie Aziende mu 
nicipalizzate funzionanti in 
città, esiste anche una cen
trale del latte. Magari pensa
no all 'autobus, al gas che ar
riva quotidianamente in casa. 
ma quando è il momento di 
comperare in drogheria una 
busta di lat te puntano la loro 
scelta su dit te e marchi di 
prodotti lavorati, in molti ca 
si. in regioni distanti anche 
centinaia di chilometri dalle 
Marche. 

E* un fatto — questo stra
no comportamento — che ha 
da to lo spunto all 'azienda mu
nicipalizzata centrale del lat
te di lanciare in questi giorni 
una campagna di promozione 
del consumo del latte « fre
sco » prodotto localmente. 
Quindi attenzione, ammoni
sce un opuscolo pubblicato 
per l'occasione: « C'è lat te e... 
lat te r>. E in effetti è vero che 
fi mercato è sempre più inva
io da prodotti a lunga o lun
ghissima conservazione che 
(II t u t to facilitato da una 

pubblicità martel lante che 
ha. ad esempio, sfni t ta to Nikj 
Lauda, la Ferrari o la valan
ga azzurra di sci> è in a t to 
un tentativo di imporre da 
p a n e di grosse aziende un lat
te con queste caratteristiche. 

Si dice con una c e n a insi
stenza che il prodotto a lun
ga conservazione «quasi sem 
pre parzialmente scremato» 
sia richiesto e sia una co
modità por gli stessi consuma 
tori. Ma dietro questa tenden
za di mercato si nascondono 
interessi di grandi importato
ri che approvvigionandosi al
l'estero Mn Paesi che hanno 
eccedenza di produzione) con 
un minor costo della materia 
prima, fanno grosse specula
zioni danneggiando nel con
tempo per la qualità il consu
matore. e per le leggi di mer
cato i produttori locali che 
trovano sempre maggiori dif
ficoltà a smerciare il proprio 
prodotto a prezzi sufficiente
mente remunerativi. 

Per valutare la qualità di 
certi prodotti basterebbe pen
sare che alcuni grossi impor

tatori — addiri t tura — fan 
no passare per latte fresco un 
prodotto che. sicuramente im
portato dalla Germania o dal 
la Francia è t ra t ta to ad alte 
temperature e confezionato in 
normali contenitori. 

Da questi dati è part i ta la 
iniziativa della centrale di 
Ancona, che ha inteso quindi 
sensibilizzare l'opinione pub 
blica su tu t ta la questione. Da 
alcuni giorni è s ta ta aperta 
presso il box di piazza Roma 
una mastra che illustra i pro
cessi di avanzata produzione 
della centrale anconetana. 
con particolare riferimento 
all 'approvigionamento. Il pro
dotto base della centrale prò 
viene tu t to da allevamenti 
bovini sottoposti a stretto 
controllo delle autorità sani
tarie. ma quello che ci pare 
più importante arriva da 19 
centri marchigiani. 

Quindi il latte prodotto lo 
calmente è completamente e 
letteramente fresco con tut te 
le massime garanzie per 
quanto concerne i contenuti : 
proteine, grassi, lattosio, sali 

minerali, fosforo e vitamine. 
Un appello, quindi, al con

sumatore che troppo spesso 
cade nelle lusinghe di una 
pubblicità incessante. « Quale 
azienda pubblica — si legge 
in un piccolo opuscolo distri
buito in questi giorni a tut t i 
i visitatori dello stand di piaz
za lìoma — continuiamo a ri
t irare il prodotto localmente 
a prezzi stabili in base agli 
accordi regionali, perché vo 
g'iamo dare al cittadino il 
" vero latte ". ma diriamo al 
cittadino stesso di stare at
tenti, consumando il prodot
to " fresco ". nel suo interes
se. per la certezza della qua
lità per un doveroso aiuto al
l'agricoltura regionale ». 

Quindi da un lato un'azione 
che tende a rivalutare il prò 
dotto nazionale (il 30r> del 
fabbisogno viene importato» e 
dall 'altro un richiamo a so
stenere il marchio di garan
zia delle centrali pubbliche 
del latte. 

m. ma. 

FAXO — I.a città di Fano. 
centro di una zona dove par
ticolarmente sviluppata è !a 
presenza dell'artigianato delia 
maglieria e delle confezioni. 
ospita domani il ;>r:mo con 
gresso regionale della FXAA 
CXA. 11 -ettore ha oltre 7 
mila imprese artigiane ed ol 
tre 17 mila occ ip i t i . Il cor. 
presso avrà luogo nella sala 
Morganti ^n v:a Montevei-
chini alle oro 9.3": Sergio Boz
zi. responsabile regionale della 
federazione svolgerà la rela 
zione introduttiva sul tema 
« Impegno degli artigiani per 
la ristrutturazione del tessile-
abbigliamento e del comparto 
calzaturiero nel processo de
mocratico per il rilancio della 
economia ». I lavori riprende
ranno nel pomeriggio: alle ore 
16.30 son previste le conclu
sioni di Valentino Conti «Iella 
segreteria nazionale della 
FXAA. 

LA p e n u l t i m a g i o r n a t a 
del g i rone d: a n d a t a del 
c a m p i o n a t o di serie B ve 
de la Sambenedet te . se di 
Mar ino Be rgamasco im
p e g n a t a nel le m u r e ami
che del Ba l l an t i . E' ospi
t e di S a n Benede t t o del 
T r o n t o la s q u a d r a del Va
rese che m classifica h a 
la s tessa posizione dei ros-
.soblu. 

Dopo la sconf i t t a sub i t a 
ad Avellino d o m e n i c a 
scorsa la S a m b è chia
m a t a . quas i c o s t r e t t a , al
la v i t to r ia , a n c h e p e r c h è 
le pross ime due p a r t i t e la 
v e d r a n n o i m p e g n a t a fuo
ri casa . Il Varese n o n è 
u n o os tacolo facile d a su
p e r a r e e la S a m b di que
s t ' u l t i m o per iodo n o n è 
c h e goda di o t t i m a salu
te , molt i suoi giocator i o 
sono fuor, forma o so
no t roppo a f fa t i ca t i . 

C e r t a m e n t e B e r g a m a s c o 

n o n p u ò d i spor re di u n 
pa rco uomin i mo l to am
pio e t u t t i in g r a d o di so 
.stenere nel migl iore dei 
mod i u n c a m p i o n a t o dif
ficile c o m e quello di ser ie 
B. Ma è i n u t i l e r i t o r n a r e 
a l la c a m p a g n a acquis t i 
sbag l i a t a , sul le colpe del
la soc ie tà , sugli errori 
del t ecn ico sul le p a p e r e 
del po r t i e r e P ig ino . 

L 'obie t t ivo della S a m b e 
n e d e t t e s e è la salvezza. 
n o n ci si deve .preoccupa
re. s o p r a t t u t t o al livello 
dei t ifosi , di a l t ro . Quind i 
a n c h e se la s q u a d r a do
vesse g iocar ma le , c o m e 
m o l t e vol te q u e s t ' a n n o h a 
già f a t t o , deve essere u-
g u a l m e n t e s o s t e n u t a , in
c i t a t a . il Ba l l a r i n deve ri
t o r n a r e quel la fossa dei 
'.eoni c h e e ra u n a vol ta . 
c h e incu teva t imore a tut
te ie s q u a d r e ospi t i . 

Il campionato in corso 

è u n c a m p i o n a t o di t r a n 
s iz ione . a t u t t i i livelli. 
t ecn ico , di socie tà e di 
g ioca tor i . NTon serve a 
n i e n t e s fogare la propr ia 
de lus ione c o n t r o B°rga 
m a s e o o c o n t r o ques to o 
quel g ioca tore , pe rche in 
ques to modo n o n si a:u 
t a a f f a t t o la s q u a d r a ad 
a n d a r e megl io , i g iocator i 
si s e n t i r a n n o a n c o r a di 
più in diff icoltà. 

P e r r i t o r n a r e alla par t i 
t a di d o m a n i , si prevedo 
n o nov i t à nel la formazio 
ne . P r o b a b i l m e n t e r e s t e r à 
fuori l 'a la s i n i s t r a T r a i n i 
c h e nel le u l t i m e ga re è 
s e m b r a t o p i u t t o s t o giù di 
t o n o . E ' p robabi le il rien
t ro nel la s q u a d r a di Vaia , 
c h e dovrebbe essere spo
s t a t o a m e d i a n o con il 
c o n s e g u e n t e a v a n z a m e n t o 
di Odirizzi a mezz 'a la . Il 
q u i n t e l t o di p u n t a dovreb 
be essere c o m p o s t o quin

di da Bozzi. C a t a n i a . Chi-
m e n t i . Odorizzi e G i a n i . 
Ma è sempre mol to diffi
cile i ndov ina re le in ten
zioni di Bergamasco , per 
esempio , non è da scar ta 
re il recupero di Gu ido 
lin. 

E pa s s i amo a l l 'Ascol i . 
Ques ta vol ta , dal momen
to c h e o rma i n o n h a pro
blemi di sor ta , gli dedi
c h i a m o m e n o spazio . So 
n o p a r t i t i , ins ieme all 'al
l e n a t o r e R e n n a , al la vol ta 
di Rapa l lo , da dove si t ra
s f e r i r a n n o a G e n o v a pe r 
la p a r t i t a c o n t r o la S a m 
pdor ia . 16 giocator i . C'è 
a n c h e P a s i n a t o . infor tu
na tos i domen ica scorsa 
c o n t r o il Monza. Se il 
for te m e d i a n o n o n doves
se farcela , g i o c h e r a n n o 
Bel lo t to in m e d i a n a • 
Greco mezz 'a la . 
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